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Lo spettacolo teatrale Esisto ancora… per non dimenticare con la regia di Federico Barsanti, 
mettendo in scena uno degli episodi più drammatici che hanno segnato il Novecento, intende 
costruire un messaggio di pace. Attraverso una narrazione teatrale travolgente, lo spettacolo 
restituisce voce non solo ai sopravvissuti della tragedia della Shoah, ma anche a coloro che non 
hanno potuto raccontare la propria storia.   
Senza rappresentare scene di violenza esplicita, il testo alterna testimonianze, poesia e musica per 
evocare le esperienze dei deportati nei Lager nazisti. Il filo conduttore della narrazione scenica è la 
memoria come atto di resistenza e consapevolezza che mira a far sì che l’orrore non si ripeta.   
 
Quest'opera affronta numerose tematiche gravitanti attorno alla memoria e alla testimonianza 
diretta, grazie anche all'impiego di brani tratti da lettere e racconti di vittime e sopravvissuti.  La 
restituzione di questi documenti storici è arricchita da un simbolismo scenico nutrito di valigie, luci, 
voci e fotografie animate che restano a testimoniare le vite spezzate dalla deportazione; il pubblico 
si ritrova immerso in una narrazione che alterna momenti di riflessione e di impatto visivo, per 
approdare a un finale in cui la speranza si intreccia con la resistenza da opporre alla violenza 
disumanizzante della sopraffazione. Esisto ancora veicola un messaggio di collaborazione e unità 
tra gli esseri umani contro la violenza generata dalla discriminazione, spinta fino all’annientamento 
dell’altro, invitando il pubblico a riflettere su un futuro possibile basato sulla solidarietà e sul sostegno 
alle vittime di tutte le persecuzioni e oppressioni, passate e presenti. 
Esisto ancora non è solo una rappresentazione teatrale, ma un’esperienza da vivere, per non 
dimenticare, mai. 
 
Questa opera teatrale corale vanta un cast di adulti, ragazzi e bambini per un numero totale di attori 
che varia dai 45 ai 70. Ad oggi, lo spettacolo è stato visto da oltre 26.000 spettatori ed è stato 
rappresentato in teatri, scuole e piazze, in occasione del Giorno della Memoria e di altre ricorrenze 
e manifestazioni che promuovono la memoria dell'orrore, per costruire la pace.  
 
Premi e riconoscimenti 
L'importanza di quest'opera è stata riconosciuta grazie a numerosi premi e riconoscimenti che si 
riportano di seguito. Lo spettacolo è stato selezionato tra 1.053 regie da tutta Europa ed è risultato 
vincitore del RomaTeatroFestival 2007, Premio Miglior Regia, Premio Miglior Spettacolo, Menzione 
migliore attrice Valentina Gianni; Menzione migliore voce Valter Faita; ha ricevuto la Medaglia 
d’argento Presidente della Repubblica Italiana; le 7 Accademie finaliste del RomaTeatroFestival, 
oltre al Piccolo Teatro  
Sperimentale, sono state: Centro Teatro Ateneo – Università La Sapienza di Roma; C.U.T. Centro 
Universitario Teatrale Università della Tuscia – Viterbo; Accademia Teatrale Cracovia – Polonia; 
Atelier di Danza-Teatro El Mirabras – Roma; Centro Internazionale La Cometa – Roma; Teatrincorso 
Spazio 14 – Trento; Facoltà Arte delle Marionette di Bialystock, Accademia Teatrale di Varsavia – 
Polonia; lo spettacolo è stato altresì selezionato al Festival Internazionale delle Arti Visive di 
Tzardenia, Polonia.  
 
Patrocini 
Quest'opera è stata patrocinata nel 2005 da Licra, Ligue Internationale Contre Racisme e 
Antisemitisme.  
Negli anni seguenti, ha ricevuto il patrocinio di istituzioni che tutelano la Memoria e la Cultura, quali: 
Centro Risorse Educative e Didattiche “Le Corbinaie” del Comune di Scandicci (Fi), FTS 
(Fondazione Toscana Spettacolo); Parco Nazionale della  
Pace di Sant'Anna di Stazzema; Amnesty International Italia; Assessorati alla Cultura dei Comuni 
di: Viareggio, Seravezza, Pietrasanta, Massarosa, Stazzema, Presidenza del Consiglio Comunale 
di Pietrasanta (Lu), Servizio Politiche Sociali della Provincia di Lucca, Dirigenza del settore Cultura, 
Turismo,  
Pubblica Istruzione e Politiche Sociali della Provincia di Massa Carrara. 



 


